Kara Lorena, ti invio questa email che ho spedito all’amica Anna di Ruvo (Bari) che ha partecipato per tre giorni con due sue amiche al corso-laboratorio sulla rosa canina tenuto da Karin A Capracotta dal 2 all’8 dicembre 2009. Essendo rimaste molto contente sia dei saperi pratici e intellettuali trasmessi da Karin sia del clima di alta convivialità hanno espresso il desiderio di aprire un circolo di vivere con cura anche a Ruvo e su questo loro desiderio ho scritto questa lettera come “manuale” buono per ogni situazione sia in montagna che in campagna che in città. Per cui ti invito a metterlo sul sito. Un karo saluto, anto

Kara Anna,
in questi giorni, di trasloco, ho ripensato alla vostra proposta di aprire circoli di vvcc (vivere con cura) in tutta Italia, e, giacchè ci siamo, perché no in tutto il pianeta.

Mi ha colpito che l’abbiate proposto voi, mentre in passato cercavo di invitare ad aprirne e puntualmente non accadeva o rimaneva latente. A questo punto prendo la palla al balzo e vi do tutto il mio appoggio e i suggerimenti per l’inizio di questo grande gioco, maturati in tanti anni di discussioni, riflessioni e sperimentazioni.

Ebbene da subito potete partire.

La pratica iniziale è quella di incontrarvi una volta la settimana tipo dalle 18,00 alle 22,00 (chiaramente potete sperimentare tutto quello che desiderate) con il laboratorio conviviale di produzioni domestiche durante il quale preparate insieme pane (possibilmente con pasta acida evitando il lievito di birra e farine bio e erbe) e la pasta (orecchiette, strascinati….) con una di voi che intanto legge (e l’ideale è leggere o rileggere e ragionarci sopra articoli tratti dalle riviste di vvcc). Dopodichè cenate e rigovernate (e sempre con la pratica del leggere e/o cantare) e chiaramente durante l’incontro vi raccontate l’accaduto della settimana e i desideri per i prossimi incontri.
E questi incontri di lab conv (laboratori conviviali) di produzioni domestiche (e ciascuna- si può portare a casa pane e pasta avanzata e il top è farsi seguire da un’esperta in ginnastiche dolci in modo da fare movimenti sempre più benefici per la postura e il corpo diventando anche produzioni terapeutiche, insomma unire yoga e ginn dolci mentre già si vive) farli per un mese, quindi 4 o 5. Dimenticavo che dovreste individuare le caratteristiche del vostro territorio, per esempio ho sentito che avete molti ciliegi e ciliegie ebbene leggere tutto su questo albero e i suoi frutti ( e noccioli (c’è una donna del Piemonte che fa una salsa con i noccioli, squisita) e i peduncoli (il cui infuso è ottimo per tosse e influenza e diuretico). Inoltre vivete a Ruvo che credo stia per rovo e quindi il suggerimento è di leggere tutto sui rovi, i frutti spinosi e tutto quanto annesso, per esempio il fatto che alcune volte ci siano state apparizioni soprannaturali presso i rovi e riabilitare questa parola troppo spesso disprezzata e collegata al rovinarsi, ebbene sì, roviniamoci!!!
Passato un mese, incontrarvi due volte la settimana, sempre possibilmente dalle 18 alle 22: chiaramente se volete potete iniziare e finire prima e/o dopo o chi inizia prima e chi finisce dopo.

Oltre al solito incontro di prod-dom-conv alimentari ( ed è importante che ciascuna porti prodotti del proprio o vicino orto o selvatici o di negozi bio)aggiungete un incontro per esempio di erboristeria pratico-teorica come avete visto a Capracotta con la rosa canina. Se per esempio qualcuna di voi ha della menta nell’orto lo farete sulla mente oppure su un frutto (le ciliegie) e intanto durante la settimana che precede l’incontro ciascuna si documenta su libri e sulle tradizioni popolari locali e finirà l’incontro sempre con la cena, sobria e il rigoverno, chiaramente evitando tovaglioli di carta.
Dopo un mese di 2 incontri a settimana si passa a tre incontri, possibilmente in case diverse oppure qualcuna attrezza bene la sua cucina in modo che diventa la sede principale di quel laboratorio.

Oltre a quello alimentare e erboristico si potrebbe aggiungere quello di cucito, sartoria, rammendo, riciclo e baratto di tessuti, capi vestiari, lane ecc ecc, un’altra delle arti sacre del neolitico.

Dopo questi primi 3 mesi potreste aggiungere un quarto incontro settimanale di ceramica e terracotta, altra attività sacra e dai mille benefici. E possibilmente imparare a fare anche mattoni e mattonelle (Karin ne fa delle bellissime) e imparare anche a fare le bio muratrici e intanto fare maschere di bellezza e curative con l’argilla che possibilmente andrete alla ricerca in qualche zona.

Dopo un altro mese si passa al 5 incontro settimanale da aggiungere: riciclaggio artistico-artigianale in cui ciascuna porta oggetti rotti o trovati e insieme li rimettete a nuovo per altri utilizzi eventualmente unendo o stimolando quindi tutti i talenti artistici e/o artigianali(falegnameria, pittura, decoupage, scultura..)e questi oggetti potreste poi scambiarveli, farne mercatini… Il top è fare anche le ronde ecoletterarie in cui cercate (o invitate amiche-) oggetti che troppo spesso subito vanno in discarica.

Se arrivate a fare cinque giorni su sette di corsi-lab conviviali siete quasi arrivate al top. Cosa manca?
Una bella camminata erboristica letteraria con possibilmente ginnastica dolce, chiaramente di domenica. E dulcis in fundo il sabato mattina (ma potrebbe essere anche la domenica prima o durante la camminata) bucato al torrente o al lavatoio, anche fosse solo per un fazzoletto con annessa idroterapia, canti e balli e pranzo al sacco.

Questo programma che ti-vi ho prospettato molto probabilmente lo avrai già letto in qualche articolo scritto sul sito di vvcc. Mi rendo conto che potrebbe sembrare ambizioso e soprattutto sconvolgente per le abitudini e le relazioni che ciascuna- ha. Chiaramente una- può partecipare a una, due tre….laboratori.
Ho pensato anche al vostro invito di venire a Ruvo, vicino Bari. Ebbene per un verso desidererei muovermi il meno possibile per un altro verso mi alletta conoscere altre realtà. Però metto due desideri. Il primo è che in quei giorni attiviamo uno o più o addirittura tutta una settimana tipo di quella che vi ho descritto. Il secondo è che, come saprai ia sono-faccio il casalingo e ci tengo che mi sia riconosciuto. Ora come ora sto sistemando la casa a Capracotta. In caso di mio spostamento mi propongo di fare lavori di cura per 6 ore al giorno a una o più donne a 5 euro l’ora (per un totale di 30 euro al giorno) più vitto e alloggio e il rimborso viaggio in treno regionale. E chiaramente nel pomeriggio sono disponibile gratuitamente per i laboratori conviviali (dalle 4 alle 6 ore). Il tutto chiaramente concordando con anticipo la data. Per inciso questo compenso che chiedo è anche per finanziare vivere con cura a Capracotta.

Bene, sento che ho detto quasi tutto, un karo saluto a tutte, antonio
